
Nell’ambito di





Il contesto del fundraising culturale 

∙ Riduzione fondi pubblici
∙ Nuove generazioni di donatori
∙ Bisogno di personalizzazione



Intelligenza Artificiale 

Dati



Dati

Le organizzazioni culturali hanno già una miniera 
d’oro: i dati.

✔ Visitatori e iscritti
✔ Donatori passati
✔ Partecipanti a eventi
✔ Interazioni digitali (sito, social, newsletter)



Intelligenza Artificiale 

Dati

Analisi



Analisi

L’AI analizza questi dati e individua pattern difficili da 
vedere a occhio nudo.

✔ Chi ha più probabilità di donare di nuovo
✔ Quale campagna ha più chance di successo
✔ Quando è il momento giusto per contattare 

qualcuno
✔ Analizza chi è più probabile che rinnovi o abbandoni 

la membership



Dati

Analisi

Personalizzazione



I risultati dell’analisi diventano azioni personalizzate.

✔ Email mirate, testi diversi per segmenti diversi
✔ Messaggi automatici su misura
✔ Suggerimenti di donazione coerenti con gli interessi 

del donatore

Personalizzazione
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Analisi

PersonalizzazioneAutomazione



Automazione

L’AI può automatizzare parte del lavoro operativo, 
lasciando al fundraiser tempo per la relazione umana.

✔ Chatbot che rispondono 24/7 a domande dei 
donatori

✔ Sistemi che aggiornano automaticamente il CRM
✔ Ottimizzazione di campagne in tempo reale



Dati

Analisi

PersonalizzazioneAutomazione

Impatto



Impatto

l cerchio si chiude: i dati si trasformano in valore 
tangibile per la cultura.

✔ Maggiori donazioni
✔ Fidelizzazione più alta
✔ Maggior conoscenza del pubblico
✔ Sostenibilità nel lungo periodo



Dati

Analisi

PersonalizzazioneAutomazione

Impatto



Qualità e struttura dei dati: senza dati ben organizzati e integrati (donatori, visite, interazioni), l’AI 
non può dare risultati affidabili.

Competenze e cultura digitale: implementare AI richiede che il team abbia familiarità con 
strumenti digitali e mentalità di sperimentazione.

Shadow IT: Creare una policy che eviti l’utilizzo di tecnologia non approvata dalla direzione

Etica, trasparenza, fiducia: l’uso dell’AI nei donatori solleva questioni su privacy, su come viene 
usato il dato, sul rischio di “sentirsi profilato” da chi dona.

Allineamento con la missione: l’AI deve essere vista come supporto, non come sostituto della 
relazione umana. In un settore culturale dove la storia, l’emozione e la comunità giocano un ruolo 
forte, questo è particolarmente rilevante.

Le rose…. e le loro 
spine
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